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SCHEDA E – MODALITA’ DI GESTIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI E 
PIANO DI MONITORAGGIO 
 
Le schede e gli allegati contrassegnati (*) riguardano solo impianti esistenti. 
 

E.1 Quadro di sintesi delle variazioni delle modalità di gestione ambientale * 

In seguito alle possibili modifiche introdotte in 
impianto devono essere cambiate le modalità di 
gestione ambientale ovvero aggiornato, se 
presente, il Sistema di Gestione Ambientale?  

 X  NO 
 
 

 SI, specificare nella tabella seguente gli aspetti 
ambientali soggetti a modifiche  

Aspetti ambientali Variazioni 

Consumo di materie prime  SI /NO 

Consumo di risorse idriche  SI /NO 

Produzione di energia  SI /NO 

Consumo di energia SI /NO 

Combustibili utilizzati SI /NO 

Emissioni in aria di tipo convogliato SI /NO 

Emissioni in aria di tipo non convogliato SI /NO 

Scarichi idrici SI /NO 

Emissioni in acqua  SI /NO 

Emissioni in acqua: presenza di sostanze pericolose SI /NO 

Produzione di rifiuti  SI /NO 

Aree di stoccaggio SI /NO 

Odori  SI /NO 
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Rumore SI /NO 

Impatto visivo SI /NO 

Altre tipologie di inquinamento SI /NO 
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Integrazioni Giugno 2008 

E.2 Piano di monitoraggio 

Il monitoraggio è interamente a carico del gestore SI (indicare motivo) 
 
 

X NO  
(Vedi Nota) 

Tipologie di parametri inclusi nel piano  X Inquinanti 
X Parametri di processo  

Tipologie di monitoraggio adottate X Misure dirette 
X Parametri sostitutivi 

 Bilanci di massa  
X Calcoli  
X Fattori di emissione 

Tipologie di standards e procedure adottate  Misure di flusso 
X Campionamenti 
X Stoccaggi, trasporto e conservazione dei 
campioni 

 Trattamento dei campioni 
X Analisi dei campioni 
X Elaborazione dei dati 

Emissioni diffuse?  SI 
X NO 

Il piano di monitoraggio prevede come trattare i valori 
sotto il limite di rilevabilità e quelli anomali? 

 SI 
X NO 

Il piano di monitoraggio prevede il controllo delle 
emissioni eccezionali? 

 SI 
X NO 

Il piano di monitoraggio prevede una relazione 
periodica all’autorità? 

 SI 
X NO 

 
Nota: Tutti gli aspetti connessi a rilevazione, elaborazione, consuntivazione ed 
archiviazione dei dati di esercizio, del controllo delle emissioni, del controllo degli scarichi, 
del controllo della produzione di rifiuti nonché ogni altra verifica sulla vigenza delle 
autorizzazioni di Legge, e sul rispetto dei limiti e/o termini dei parametri imposti per il 
normale funzionamento dei gruppi (Fasi rilevanti ed Attività connesse), viene gestito a 
livello locale dalla U.B. di Augusta. 
Questi e diversi altri indicatori laddove concorrono alla formazione del, più vasto e 
complesso, “Rapporto Ambientale di Enel Produzione S.p.A.” vengono curati anche 
dalla struttura centralizzata della medesima società. 
Il documento aziendale, pubblicato annualmente dall’Enel, fa il punto sui risultati 
conseguiti dalla Società in campo ambientale, dandone conto in maniera dettagliata e 
trasparente. Tale rapporto viene altresì verificato da società indipendenti di certificazione 
internazionali che rilasciano l’attestazione circa la bontà ed affidabilità dei dati contenuti. 
La relazione di verifica dell’ultimo Rapporto ambientale di Enel (Anno 2005) predisposta 
da The IT Group Italia Srl. è fornita in allegato. (All. E - 5) 
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